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Al Ptu (Piccolo teatro Unical) la residenza di Rossosimona

lunedì, 8 ottobre 2012

Jonio

Residenze teatrali "bis", ecco i 4
nuovi vincitori

Scena Verticale resta per la seconda volta fuori dai finanziamenti triennali

regionali. Ripartiti 921mila euro per due progetti nel Cosentino e altrettanti a

Catanzaro

«Manca la dichiarazione del soggetto partner e tutti gli

altri documenti relativi al partner»: il partner di cui si parla

è quello che avrebbe dovuto affiancare Scena Verticale

nella residenza teatrale al "Morelli" di Cosenza, ma un

altro deficit burocratico ha impedito alla compagnia

castrovillarese di accedere alla seconda tranche di fondi

regionali per il triennio 2012\2014, nonostante il

punteggio massimo ottenuto nella prima graduatoria lo

scorso novembre. A risultare vincitori sono così 4 soggetti che si dividono equamente tra Cosenza e

Catanzaro: si tratta dell'associazione rendese Rossosimona (300mila euro finanziati e 80,5 punti), dei

catanzaresi di Officina teatrale (226mila e 500 euro, 75,5 punti), dei cosentini de La linea sottile (201mila

euro e 67 punti) e di Teatro del Carro (193mila e 500 euro per 64,5 punti), altra compagnia del

Catanzarese il cui nome è legato al compianto Pino Michienzi.

Rossosimona col progetto "Un piccolo teatro d'arte per l'area urbana" torna nell'ateneo di Arcavacata,

laddove ha mosso 15 anni fa i primi passi formando generazioni di attori: opererà nel Ptu - il "Piccolo"

che affianca l'Auditorium e si è caratterizzato per l'intensa rassegna Last Minute, ancora in atto - che è

rientrato nell'orbita dell'amministrazione comunale rendese (per accedere ai fondi regionali era difatti

richiesta una "sponda" istituzionale che l'Unical, da soggetto privato, non poteva garantire).

"Re-Act" è invece il nome del progetto di Officina teatrale (con il partner Confine Incerto opererà al teatro

comunale di Soverato) che aveva fatto ricorso dopo i primi stanziamenti. Avrà sede nel teatro di Cassano

ionio, invece, "Orizzonti paralleli", la residenza di Massimo Costabile con la sua Linea Sottile; chiude il

progetto "Migramenti. Poetiche del viaggio", portato avanti da Annamaria De Luca e dalla sua compagnia

Corriere della Calabria - settembre ‘12 
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Piccolo Teatro Unical, 27 ottobre 2012. Una produzione di spazzatura. Lattine vuote e carta straccia 
riempiono gradatamente l’unico reale protagonista della scena: un cestino dell’immondizia che assume 
carattere con l’avanzare della lettura.  Non è una lettura. Bukowski si divora, si sputa, si rosicchia, si 
vomita, si cestina.  Francesca Gariano, in vestaglia e pigiama, svuota come uno stomaco nauseato Chi-
naski- Il gemello cattivo del sogno americano, a cura di Francesco Aiello,in scena al PTU. “Uno studio, 
non uno spettacolo né qualcosa d’altro”. La quarta parete vicinissima, a mezzo metro dalla scenografia, 
parole per terra risucchiate da una macchina da scrivere, senza il filtro della distanza palco-platea,  con 
sipario chiuso. Il pubblico è scenografia. Partecipa con gli spifferi delle lattine di birra, aperte subito 
prima o subito dopo una lattina di scena buttata a fine testo, come a doverle vedere per  ricordasi di 
averle lì sul palco, tra cuscini e poesia. Quello che sembrava extra ordinario mezz'ora fa, ora è la vita. 
Potrebbe durare un’ora, come la notte intera, o un mese, come tutto il tempo. Parole, odore d’alcool, 
rumore di pioggia. A fine spettacolo scavo nella spazzatura scenica: “E così vorresti fare lo scrittore?” 

Quando ti dicono che nella vita bisogna buttarsi, intendono, nell'immondizia - così stan certi di poterti 
tenere d'occhio in mezzo a loro. 
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UniCal: incontri musicali nel foyer del Piccolo Teatro	
Mercoledì 07 Novembre 2012 13:45

Mercoledì 7 novembre 2012, ore 21, seconda serata di Incontri musicali 
nel foyer al Piccolo Teatro Unical con Skanderbeg Trio. Il trio,  per l’oc-
casione in formazione elettroacustica con Alessandro Castriota Skander-
beg al piano e alla voce,  Carlo Cimino al contrabbasso (collaborazioni 
con Nicola Pisani, Gianni Lenoci, Marc Bernstein, David Murray) e Raul 
Gagliardi alla chitarra, eseguirà alcuni brani originali di Skanderbeg,  ri-
arrangiamenti in chiave jazz di canzoni italiane, calabresi, napoletane, 
africane e newyorkesi e standard del repertorio classico jazzistico.

Un sound jazzistico dal tono leggero, non roboante, senza toni accesi, 
con cui si vuole comunicare la serenità, il gioco gioviale, la poesia delle 
armonie e l’arditezza delle melodie, in questi tempi rumorosi e afasici in 
cui si sente davvero il bisogno di ritrovare l’intimo e appassionato detta-
glio della bellezza, della spensieratezza ‘pensata’.
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PTU Arcavacata, Rende, 14 novembre 2012. Restano sempre tanti posti vuoti in prima fila. Forse per 
il vago timore che sia riservata,  la paura di non poter neppure tossire o prendere un fazzoletto, per il 
disagio nel riflettersi direttamente negli occhi dell'attore. Mentre cerco posto, noto una poltrona davanti 
già occupata ancor prima che venissero aperte le porte. Una toga nera come il silenzio sul rosso dello 
schienale. Mi siedo di fianco questo immobile fantasma. Quattro sedie in scena, quattro attori, nomi e 
numeri dei ventisette magistrati,  uccisi dalle organizzazioni criminali dal 1969 al 1994, da Pianta ad 
Adinolfi. Toghe rosso sangue, di Giacomo Carbone a partire dal libro di Paride Leporace, con la regia 
e interpretazione di Francesco Marino, è uno spettacolo detto, gridato, pianto, ballato, sussurrato dalla 
compagnia Les Enfants terribles, con Emanuela Valiante, Diego Migeni, Sebastano Gavasso al PTU, 
inserito nella rassegna teatrale "Il piacere della democrazia". Mi immergo gradatamente nel flusso 
chiaroscurale di fatti e storie, in cui l'ombra drammatica delle poche luci illumina sempre più il fanta-
sma spettatore, che assume molteplicità di carattere, incarnandosi in ognuno dei morti di giustizia, fino 
a salire sul palco, tra vittime e carnefici del corteo funebre. Gli applausi non sono solo d'apprezzamento 
per gli attori e autori, ma di ringraziamento per ogni goccia di sudore e sangue versata per la consape-
vole incoscienza di ricerca di verità e giustizia, affinché non si cali mai il sipario dell'oblio sui partico-
lari universali della storia d'Italia. Senza piagnistei da corteo funebre o passeggio di simulacri fittizi di 
miti.  Lo spettacolo è finito; il sipario s'appresta a calare e la toga nera resta muta su una sedia al centro 
del palco. Dimenticata, di già, ancora una volta.

Dal blog Altrovento - 20-11-2012
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PTU Arcacavata di Rende. 21 novembre 2012. Oggi ha fatto veramente caldo per essere una giornata 
autunnale; e pensare che avevo persino l’ombrello. Ma no, il tempo è l’argomento di circostanza che 
lasciamo ai milanesi magari, per occupare giusto quella manciata di minuti di attesa dell’autobus. Al 
Sud hai tutto il tempo di interessarti ai discorsi dei vicini, alle foglie dell’albero che indorano la strada, 
ai netturbini che le spazzano, e si fermano anche loro per riposare un attimo a scambiare quattro chiac-
chiere, a giocare con quelle stesse foglie, ricomponendole in mille forme diverse. Se l’autobus non arri-
va, poco importa. Come un bambino che guarda i suoi coetanei giocare, incuriosito e un po’ intimorito, 
stai a debita distanza per seguirne i le trasformazioni, i duelli, le costruzioni. La platea è il marciapiede 
da cui squadri, come un gatto pronto ad attaccare,  Pasquale e Francesco*, protagonisti di “Fumiere” , 
di e con Dario Natale, e con Gianluca Vetromilo e Pasquale Truzzolillo, inserito nella rassegna teatra-
le “Per il piacere della democrazia”. Gli aneddoti del nonno, i fumetti preferiti… la scenografia è un 
mucchio di mattoncini di cartone celeste per giocare alle costruzioni. Possiamo realizzarci le lettere, “F 
U”, come fumiere, adattamento dialettale della macchia scura d’unto e lurido che lascia l’immondizia 
. Oppure un grande robot. Facciamo che siamo degli attori che stanno recitando e fanno la scenografia 
mentre ci sta già il pubblico,  e il tecnico delle luci e dei suoni è sul palco, così non si capisce quando 
inizia e quando finisce. Metti “Nel blu dipinto di blu”, e delle luci ancora più blu. Ah, facciamo che 
siamo nel mare, sott’acqua e …Ei FU, siccome mobile.

* Pasquale Cristiano e Francesco Tramonte , netturbini uccisi dalla mafia a Lamezia Terme nel maggio 
1991. Per sbaglio. Come per sbaglio è stato ucciso Domenico Gabriele nel 2009 ad undici anni. Non 
per sbaglio sono stati ricordati questa sera.
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Dal blog Altrovento - 27-11-2012

Ti amo amore mio. I tuoi occhi sono il lato oscuro della luna, il riflesso luminoso delle mie ombre 
opache. Le pupille sono il mare notturno dove annego la pietra pomice delle mie fragilità, i sensi si 
bagnano del tuo pensiero. Sono fradicio di te, zuppo del tuo esserci. Da quando ti conosco sono una 
creatura estetica; la ragione è solo il recinto tarlato delle sensazioni. La rugiada di sudore sulla schiena 
diventa brina mentre ti aspetto, e un brivido percorre la colonna vertebrale, sciogliendosi nel cranio, 
scatola vuota, piena di te. Quando ti vedo arrivare, i tuoi passi vibrano nello stomaco come martelletti 
di pianoforte, che suonano una scala ascendente fino all’ultimo grado in cui posso abbracciarti. Ti amo 
amore mio. Ti ho portato questa poesia, o questa lettera. Decidi tu, miele infiorato. Decidi tu, tanto ulti-
mamente pensi di poter decidere sempre tu. ‘Stasera non ci sono, lavoro, sono dai miei..sai, ho ottenuto 
uno stage a Berlino, partirò settimana prossima. No, stasera non mi va, sono stanca, non ne ho voglia, 
non insistere.’ Amore mio, cosa ti prende? Sono tuo marito, o te lo sei dimenticata? Decido io se devi 
partire per Berlino o no. Che vuoi lasciarmi da solo? Senza il tuo sguardo sono come un cielo eclissa-
to una notte prima di morire. Ti amo amore mio. Non posso stare senza la mia luna, senza il riflesso 
luminoso dei tuoi crateri. Ti ricordi quella sera in cui il mio cielo ha incontrato per la prima volta il tuo 
bagliore di supernova che ha squarciato la mia vita in un respiro, quella sera in cui ci incontrammo ad 
uscita dal teatro e capii che lo spettacolo in fondo eri tu? Non puoi abbandonarmi con questo taglio 
sanguinante polvere e sassi. Non puoi scappare ogni volta. Vuoi che te li tiri in testa questi sassi? Vedi, 
mi fai perdere la ragione. Quando non ti vedo arrivare, penso ai tuoi passi che vibrano come martelli di 
piombo che suonano i tasti di un pianoforte scordato, e quei martelli te li vorrei tirare sulle tue spor-
che mani, quelle mani da puttana. Lo so che frequenti un altro. Quante seghe gli ha fatto, quante volte 
gliel’hai succhiato, con quella bocca lurida e infame? Hai vermi della sborra che ti escono dai denti. 
Mi fai schifo, brutta zoccola senza scopo. Ora come farai senza di me, senza lo stronzo che ti porta i 
soldi a casa, che ti paga viaggi e ogni tuo piacere? Come farò senza di te , amore mio, senza qualcuno 
da aspettare quando torno a casa? Chi si prenderà cura di me? ‘Ti devi far curare’ mi dici. Curare da 
cosa? Dall’amore infinito folle frustrante che ho per te? Amore mio, faccio finta di nulla, non sei mai 
stata con nessun altro e ora ritorneremo insieme come prima, meglio di prima, perché noi ci amiamo. 
Noi ci amiamo Selene, noi ci amiamo. Lo hai capito o no che mi ami, e che non puoi stare con nessun 
altro? Sei una malanova, che ha sporcato di oscurità la mia vita. Sono rovinato, sono una nullità senza 
di te. Sei una nullità brutta schifosa. Che so dove vi incontrate, e prendo due piccioni con una fava, a te 
e a quel coglione. Amore mio, torna a casa, torna a casa che ti ho preparato la cena. Torna a casa che i 
coltelli sono ben affilati, torna a casa, ti sto aspettando per giocare un po’ come facevamo. Torna a casa 
adesso, ho bisogno di respirare, prendere il tuo respiro e soffocarlo una volta per sempre. Amore mio 
non ti muovere, puttana, mi stai facendo male, cosa cazzo vuoi fare, cosa…

Di quegli spettacoli che ti aprono i sensi, che ti volti indietro quando esci dal teatro per tornare a casa 
da sola, anche se è una striscia di strada che conosci a memoria.  Di quegli spettacoli che ti lasciano i 
segni sulla pelle stretta, sulla pancia contorta, negli occhi umidi.
Si fermava, lo spettacolo, ogni qual volta una risata o battuta maschile in sala risuonava la sua prepo-
tenza, con la gravità di un suono che ferisce come un colpo di coltello inferto nelle orecchie e nello 
stomaco. Fermati. Basta. Fermati.
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“Ricordati di chiudere bene la porta” al PTU

Resta alta: Movimenti di opposizione: Capelli: Annullare: Dopo una notte di scontri: Sette le vittime: 
dita: 446 i feriti: I manifestanti: Ordine di sgombero: gambe: 200 dimostranti:L'ultimatum: occhi: I 
militanti si erano allontanati: Centinaia di oppositori: orecchie: Barriere di filo spinato: Le violenze: 
Uccidersi l'un l'altro nelle strade: polmoni: Dialogo: Scontri davanti al palazzo: Opposizione egiziana: 
cervelli: Molotov: Pietre: Gli Islamici hanno scacciato: mani: Dialogo urgente: gambe: Stato osservato-
re non membro: Teste: Israele: unghie: ONU: capelli: regime: braccia: sogno: mani: (o l'incubo) : dita: 
Fra i palestinesi: piedi: non cambia. capelli. braccia. mani: dita: unghie: spalle: gambe: piedi: Occhi:
-Pronto? Sì, sono viva. La zia è viva? La mamma? Chi è morto oggi?

Piccolo Teatro Unical, Arcavacata di Rende. 6 dicembre 2012. “Ricordati di chiudere bene la porta.” 
E di lasciare ben’aperte le finestre, ché se no scoppiano col rimbombo delle esplosioni. “Vita in Pale-
stina” di Marina Sorrenti, regia di Nadia Baldi, con Marina Sorrenti e Alessandra Roca, in scena per la 
rassegna “Il piacere della democrazia”, non è uno spettacolo. E’ il fiatone di una folle corsa sul terreno 
arido e minato del conflitto arabo-israeliano di due donne, di tante voci, rumori, esplosioni, tuoni o for-
se bombe, scarpe in aria o forse pietre, strisce o fili, di gazza o di Gaza, colore o sangue, lampi o fuoco, 
legàmi o lègami, bambole o bambini, morte o vita, appesa a un filo, appesa come un mestolo bucato, 
appiglio dell’anima, appesa a un dio diverso, appesa appena.

Dal blog Altrovento - 7-12-2012
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Il silenzio è un’arma da fuoco. Una riga vuota, uno sguardo muto dritto negli occhi è un proiettile che 
lacera la bocca quando è stata troppo a lungo aperta. Sei colpi, afoni, in un campo di grano, uccidono 
Salvatore Carnevale, sindacalista socialista che propugnava la ripartizione del latifondo ai contadini, a 
Sciara, in provincia di Palermo,  il 16 maggio 1955, mentre si dirigeva alla cava di pietra. Nel silenzio 
di orbi, sordi e muti. Nel silenzio vengono assolti in primo grado gli imputati Giorgio Panzeca, Luigi 
Tardibuono, Antonino Mangiafridda e Giovanni Di Bella, mafiosi di Sciara, per insufficienza di prove 
nel ’63. “Me l’hanno ammazzato una seconda volta!” è l’urlo della madre Francesca Serio che rim-
bomba come un’eco sulle pareti di gomma dell’omertà.

Le pareti di tessuto della poltrona in platea sono una scatola di legno in cui mi auto-seppellisco, spa-
rata, a ragione, mentre invio un SMS,  dallo sguardo duro e in silenzio di Salvatore Arena, voce delle 
voci dello spettacolo “Di terra e di sangue” , della compagnia Manu Chuma Teatro, Progetto "A Sud 
della memoria" (trilogia)- Capitolo secondo, regia di Maria Maglietta al PTU per la rassegna "Il piace-
re della democrazia". Il mio sangue si fa terra appena realizzo di esser stata la causa di disturbo dello 
spettacolo. I tuoni, l’acqua scrosciante fuori, un calo di luce, il pianto fragoroso della madre di Turiddu 
mi risvegliano a  tratti dalla morte temporanea, come a  voler rovesciare sulla testa il bisogno di rumore 
fisico-intellettuale su fatti e atti italiani dimenticati. Non giogo al silenzio.

p.s. Non resto in silenzio e chiedo pubblicamente scusa a Salvatore Arena.

Dal blog Altrovento - 11-12-2012
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La SIDA si dà in scena al PTU

11 dicembre 2012, Piccolo Teatro Unical, Rende

-Che farei senza di te, quale sarebbe il motivo per cui svegliarmi al mattino, 
nella notte, quando dormo, ché mi ossessiona il tuo pensiero, a cosa penserei 
durante tutte le lente ventiquattro ore del giorno, come masticherei i bocconi 
solidi ed estranei dei pasti, come sarebbe la mia merda, i miei passi, i miei 
posti, addormentarmi nel letto senza nessuno, sola con te, senza nemmeno il 
gatto, che sento da anni miagolare solo al telefono, come un marito lontano, 
che tradisco con te? -

Tutte le malattie si rassomigliano. Ti assottigliano, ti stuprano dolcemente, ti 
con-vincono. E’ un amore, è una guerra, né vinci né perdi. Dacché ne conoscevi 
per cultura generale solo una definizione scolastica, diventano l’unico scopo 
di vita, di morte. Ogni parola è soppesata, come detta al microfono in uno 
stanzone vuoto con una folla di gente al di là del vetro che osserva, giudica, 
ignora. Tutto si fa immenso, e perfino la compagnia di una mosca può essere un 
estremo diversivo al rumoroso silenzio della trincea quotidiana. Una mosca è 
la protagonista dello spettacolo “La stanza segreta”, La Barraca,  testo di Silvio 
Stellato, regia di Nuccia Pugliese, con Francesco Liuzzi; Rossana Micciulli; 
Silvio Stellato, in scena al Piccolo Teatro Unical per la rassegna “Il piacere del-
la democrazia”. Una mosca entra nella stanza da un momento all’altro. Prima 
non c’era, e un secondo dopo non sai come mandarla via; quindi la lasci lì e ci 
convivi. Come il virus dell’HIV, che ti entra dentro se lasci per caso la finestra 
aperta al momento sbagliato, quando ami, quando conosci, quando ti perdi, 
quando ti curi, quando nasci.

 -Quando ti guardo i miei occhi, indipendenti, lacrimano, come se il nero carbo-
ne del tuo sguardo mi ardesse luce nel terreno bagnato dell’iride. Ogni lacrima 
è inchiostro di china, con cui disegni i contorni chiari e confusi della mia vita. 
Siamo una pellicola in bianco e nero, dove ogni attimo il grigio non finisce mai 
di sfumare; è il vapore colorato delle nostre bocche in una sera di dicembre. 
E anche davanti alla scritta ‘fine’ con lo sfondo nero, quel buio è solo l’attimo 
prima di entrare in scena.-
http://www.etimo.it/?term=fingere

Dal blog Altrovento - 11-12-2012
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Rende - Il Ttf – Festival di teatro e nuovi linguaggi, in

collaborazione con Hermit Crab, ha presentato

giovedì scorso, in prima nazionale, lo spettacolo

teatrale "Sono già da un'altra parte".

Lo spettacolo ha debuttato, nell'ambito della

rassegna di teatro civile “Il piacere della

Democrazia”, presso il Piccolo Teatro Unical di

Rende, diretto da Lindo Nudo.

"Sono già da un'altra parte" nasce, due anni fa,

nell'ambito di un progetto diprestito-libri avviato dal

Sistema Bibliotecario Vibonese nella Casa

Circondariale maschile di Vibo Valentia. E' stato chiesto alla drammaturga Ester Tatangelo di

raccogliere le storie dei detenuti, attraverso un programma di partecipazione volontaria, coordinato

dagli educatori della Casa Circondariale, con l'obiettivo finale di condensare le testimonianze in un

testo drammaturgico. Questa drammaturgia è poi divenuta l'ossatura della visione scenica affidata al

regista Fortunato Cerlino e interpretata dall'attore Paolo Cutuli.

Dichiara Ester Tatangelo: “Ho ambientato le storie nello scompartimento di un treno: un viaggio

durante la stagione estiva, un passeggero infastidito dai compagni di viaggio, dai bagagli ingombranti

dei vicini. Il treno come convivenza forzata, spazio angusto, amplificatore di solitudine, desiderio di

fuga, vita sospesa”.

Aggiunge il regista Fortunato Cerlino: “In Sono già da un'altra parte il treno è una porta di uscita da un

mondo reale, porta di ingresso in un mondo in cui non esistono più barriere di tempo e spazio, un

mondo sospeso, surreale, comico e tragico insieme”. E ancora: "Il problema delle carceri lo si può

affrontare da diversi punti di vista. Di sicuro la riflessione di carattere etico e civile sullo stato di

detenzione non si è mai esaurita. "Sono già da un'altra parte" nasce da un diverso approccio alla

problematica. La voglia, il bisogno di narrarsi di tanti detenuti è forse dettato dalla volontà di far

evadere da quelle mura almeno la propria storia. Ma cosa cambia nella capacità di raccontarsi in un

uomo privato della sua liberta di movimento, di dialogo con il mondo esterno? Ho potuto riscontrare

dai racconti di Ester Tatangelo che lo stato di percezione di se di un essere umano in stato di

detenzione, muta fino al punto che il tempo assume per lui un valore diverso; il detenuto vive il

presente come incidente tra passato e futuro. La sua vita presente è prestata ad una circostanza

momentanea che non completa la sua identita, sospesa tra un passato mitico pieno di rimpianti, ed un

futuro prossimo, ricco di senso. I detenuti vivono fisicamente in un luogo che la loro mente ha già

abbandonato. La loro condizione e simile, mi pare, ad uno stato di veglia, di sonno ad occhi aperti in

attesa del risveglio. Una coscienza dormiente rallentata da un corpo detenuto. La mente è in viaggio

costante nel tempo. Decisamente una condizione esistenziale particolare che può far sorgere

domande di carattere etico e civile, ma anche estetico."
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